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2^ VARIANTE PARZIALE DEL PGT VIGENTE 
 

A - PROCEDURA 

Il Comune di Cislago (VA) ha pubblicato l’avviso pubblico di avvio del procedimento della 

2°Variante Parziale del P.G.T. Vigente in data 12/06/2014, con affissione all’Albo Comunale il 

15/06/2014. 

Tale Variante è finalizzata a: 

1- adeguare il P.G.T. Vigente al nuovo quadro legislativo (ultimo aggiornamento della L.R. n°21 del 

24 dicembre 2012) e programmatico (Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) e Piano 

Paesaggistico Regionale (P.P.R.), Linee guida di applicazione delle Norme Tecniche di 

Attuazione (N.T.A.) del Piano di Indirizzo Forestale (P.I.F.) (L.R. 31/08) della Provincia di 

Varese. 

2- adeguare il P.G.T. Vigente alle risultanze dei primi anni della sua gestione ed in particolare 

adeguarlo per favorire l’attuazione dell’originario Ambito di Trasformazione D� che, sospeso 

in sede di approvazione definitiva del P.G.T. vigente, riveste ancora interesse prioritario per 

facilitare il trasferimento delle attività produttive (industriali e/o artigianali) ancora 

impropriamente ubicate nel Tessuto Urbano Consolidato nel nuovo Ambito di Trasformazione 

D� a completamento degli insediamenti produttivi esistenti lungo la S.P. n°21. 

Quest’ultima variante di riproposizione dell’A.T. D�, già previsto dal Documento di Piano 

adottato e già sottoposto a V.A.S., con esito positivo ad esclusione del suo contrasto con il 

P.I.F., è una variante di adeguamento del Documento di Piano ed in quanto tale  richiede 

verifica di esclusione dalla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), essendo tale 

contrasto superato dalle Linee guida di applicazione delle Norme Tecniche di Attuazione 

(N.T.A.) del Piano di Indirizzo Forestale (P.I.F.) (L.R. 31/08) della Provincia di Varese. 

 

PARTECIPAZIONE  

Con avviso pubblico del 12/06/2014 è stato avviato il procedimento della 2° Variante Parziale del 

PGT vigente ed attraverso un manifesto pubblico ha sollecitato i Cittadini, singoli o associati, a 

presentare come previsto dalla L.R. n°.12/2005, proposte e suggerimenti per la stesura della 

Variante stessa. 

 

PROPOSTE DI VARIANTE SU ISTANZA DEI PRIVATI - ANALISI DELLE PROPOSTE E DELLE 

ISTANZE DI VARIANTE AL P.G.T. VIGENTE 

La presente Relazione propone un’analisi delle proposte/istanze dell’Amministrazione Comunale 

(n°25) e dei Cittadini (n°17) in riferimento in generale al sistema dei vincoli interessanti il territorio 

comunale. 

Tali analisi corrisponde alla verifica preliminare di sostenibilità degli interventi che le proposte / 

istanze sottintendono.  
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In base a questa valutazione vengono escluse le proposte/istanze che presentano un livello di 

sostenibilità o nulla o molto bassa calcolata in riferimento all’All.1c del Doc.1G del P.G.T. Vigente, 

e cioè con nessuna o poche possibilità di interventi di mitigazione/compensazione. 

Questa valutazione corrisponde anche alla Verifica di assoggettabilità a VAS della proposta. 

 

ANALISI DELLA SOSTENIBILITA’ DELLE VARIANTI AL DOCUMENTO DI PIANO ED AL 

PIANO DELLE REGOLE DEL PGT VIGENTE  

Sulla base delle analisi delle istanze/proposte ed in forza quindi del livello di sostenibilità (alta, 

media e bassa) degli interventi proposti, sono state inserite come varianti del PGT vigente alcune 

proposte/istanze presentate dall’Amministrazione Comunale e dai Cittadini e per alcune di esse 

sono state proposte delle azioni di mitigazione/compensazione per migliorare ulteriormente il loro 

livello di sostenibilità già di per sé accettabile. 

Per l’Ambito di Trasformazione D� queste analisi e proposte di mitigazione/compensazione sono 

state illustrate nel Rapporto preliminare, così come esaminate nel Rapporto Ambientale del 

Documento di Piano Vigente, con l’esame delle alternative possibili e la scelta definitiva dell’A.T. 

 

PIANO FORESTALE PROVINCIALE in riferimento all’A.T. D���� 

Il Rapporto Preliminare ha verificato la sostenibilità dell’A.T. D� in riferimento ai vincoli del P.I.F., 

interessanti le aree in esso comprese. 

Tale verifica presente nel Rapporto Preliminare, viene allegata anche alla presente Relazione. 

A seguito dell’osservazione della Provincia di Varese, per il rispristino dell’originaria previsione del 

PGT, è stato predisposta “la richiesta di adeguamento del PIF della Provincia di Varese” sulla base 

dello studio predisposto dal dott. Radrizzani Francesco che si allega alla presente Relazione. 

 
CONFERENZA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A V.A.S. RELATIVA ALLA 2° 

VARIANTE PARZIALE DEL P.G.T. VIGENTE 

Il giorno 9 dicembre 2014 si è svolta la Conferenza di verifica di assoggettabilità a V.A.S. della 2° 

Variante Parziale del P.G.T. vigente con la presenza del Rappresentante della A.S.L. e con la 

presa d’atto delle Osservazioni presentate dai seguenti Soggetti competenti: A.S.L., A.R.P.A., e 

Ministero dei Beni e delle attività culturali del Ministero che si allegano con le relative 

controdeduzioni e conseguente adeguamento degli elaborati della 2° Variante Parziale del P.G.T. 

vigente. 

Erano inoltre presenti due Consiglieri Comunali ed i Rappresentanti di alcune Associazioni tra le 

quali Legambiente e l’Associazione del G.A.S. del Rugareto le cui osservazioni si allegano con le 

relative controdeduzioni e con conseguente adeguamento degli elaborati della 2° Variante Parziale 

del P.G.T. vigente. 
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B - INQUADRAMENTO DELLA VARIANTE 

 

a - INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’inquadramento territoriale della Variante Parziale del P.G.T. vigente non risulta modificato dai 

tempi del  P.G.T. vigente e si può così riassumere: 

� Superficie territoriale comunale:     10.910.066 mq.  

� Tessuto Urbano Consolidato:        2.963.827 mq. 

Per una migliore illustrazione di questi dati si allegano gli estratti dell’All. n°. 4 del Doc. n°. 3C 

Relazione – Piano delle Regole. 

La superficie ad uso agricolo corrisponde alla piana ad est della ferrovia ed in parte alla piana a sud – 

ovest e a nord – ovest. 

La rimanente parte del territorio libero ad ovest della ferrovia è boscato ed è compreso nel 

P.L.I.S. del Rugareto. 

Non si rilevano particolari emergenze naturalistiche. 

 

b - INQUADRAMENTO URBANISTICO  ED AMBIENTALE 

Con la Delibera di Consiglio Comunale n°. 2 del 26 gennaio 2011 e con la pubblicazione sul 

B.U.R.L. Serie inserzioni e concorsi n°. 19 dell’11 maggio 2011, il Comune di Cislago si è dotato 

di un nuovo strumento urbanistico. Il nuovo Piano di Governo del Territorio di Cislago è stato 

redatto nel rispetto della Legge Regionale n°. 12/2005. 

Dopo l’approvazione del PGT sono state predisposte delle rettifiche e delle varianti, queste 

ultime con la 1° Variante. Vengoono di seguito citate le Deliberazioni di Consiglio Comunale. 

P.G.T. 
 
ADOZIONE D.C.C. n° 29 DEL 30.07.2010 
 
CONTRODEDUZIONI CONSILIARI D.C.C. n° 02 DEL 26.01.2011 
 
Vigente dal 11.05.2011 
 
RETTIFICHE 
 
1-APPROVAZIONE D.C.C. n° 02  DEL 30.03.2012 
 
2-APPROVAZIONE D.C.C. n° 16  DEL 27.04.2012 
 
 
1^ VARIANTE 
 
ADOZIONE D.C.C. n° 28 DEL 27.07.2012 
 
CONTRODEDUZIONI CONSILIARI D.C.C. n° 62 DEL 21.12.2012 
 
Vigente dal 13.06.2013 
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c - AMBITO DI TRASFORMAZIONE D①①①① 

L'A.T. D� compare in questa 2° Variante non già come oggetto di variante ma come conferma di 

una precedente previsione del PGT vigente che era stata momentaneamente sospesa come 

efficacia in sede di approvazione definitiva in attesa che fosse adeguato il PIF così come precisato 

nel capitolo precedente. 

In quanto A.T. previsto dal Documento di piano del PGT vigente, l’A.T. D� era già stato sottoposto 

a Valutazione Ambientale Strategica in sede di redazione del P.G.T. vigente. L'analisi della migliore 

localizzazione dell'A.T. era stata svolta considerando quattro ipotesi, rispetto alle quali l'ipotesi 1 

Interventi lungo la S.P. 21 esprimeva appunto una valutazione positiva condizionata alla verifica 

della possibile modifica dei boschi non trasformabili individuati dal Piano di Indirizzo Forestale che 

interessano l'Ambito di Trasformazione in boschi trasformabili. 

A seguito delle verifiche fatte in data aprile 2015 dal Dott. Radrizzani Francesco per la “Richiesta di 

adeguamento del PIF della Provincia di Varese” nell’ambito della seconda variante parziale del 

Piano di Governo del territorio di comune accordo con la Provincia, così come risulta dalla 

Richiesta di adeguamento che si allega, si propone la compensazione dei boschi non trasformabili 

del P.I.F. compresi nell'A T. D� così come risulta dall’Allegato n.4 del Doc.n.1. 

 

C - CONFORMITA’ DELLA VARIANTE N°2 AL PGT VIGENTE ALLA L.R. N°31/2014 

In attuazione dell’art.5.4 della L.R. n°31/2014 che recita “Fino all’adeguamento di cui al comma 3e, 

… i comuni possono approvare unicamente varianti del PGT …, che non comportino nuovo 

consumo di suolo, diretti alla riorganizzazione planivolumetrica, morfologica, tipologica o 

progettuale delle previsioni di trasformazione già vigenti …” 

La Variante n°2 al PGT vigente che consiste in massima parte nella variante di adeguamento delle 

NTA, per il resto: 

- non propone nuovo consumo di suolointeso come già definito dall’art.2: “Trasformazione, per 

la prima volta, di una superficie agricola da parte di uno strumento di governo del territorio, 

…” 

- promuove invece la riorganizzazione planivolumetrica, morfologica, tipologica o progettuale 

delle previsioni di trasformazione già vigenti, come nel caso dell’adeguamento progettuale 

della strada di disimpegno del nuovo Centro Sportivo, quale opera connessa al Sistema 

Viabilistico Pedemontano. 
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D - PRINCIPALI VARIANTI 

 

1 - ADEGUAMENTO DI VIA DELL’ATLETA 

È stato recepito con il leggero adeguamento del sedime il nuovo tracciato di strada ad est della 

rotatoria prevista ex novo in coincidenza della via Piave. 

La strada ad ovest è stata spostata verso sud di circa 20 metri. 

In entrambi i casi sono rimasti invariati ii perimetri degli Ambiti di Trasformazione e quindi la loro 

superficie territoriale. 

La superficie risultante a nord della strada nel tratto ovest è stata confermata a standard. 

 

2 - ADEGUAMENTO STANDARD E PIANO DEI SERVIZI 

Con la 2^ Variante al PGT vigente si è reso necessario anche un adeguamento del conteggio degli 

Standard e del Piano dei Servizi, in recepimento delle seguenti modifiche: 

-  recepimento della nuova strada di disimpegno del nuovo Centro Sportivo; 

-  cambio di azzonamento della Chiesa di Cascina Visconta da ambito A ad ambito F a 

standard religioso; 

-  cambio di azzonamento dei cimiteri da Ambiti F1 ad ambiti F a standard di interesse 

comune. 

Di seguito le tabelle aggiornate, con indicati in rosso i dati adeguati: 

-Calcolo aree F esistenti 

-Calcolo aree F di progetto 

-Aree ed attrezzature standard esistenti 

-Aree ed attrezzature standard esistenti e di progetto 

-Standard reiterati 

-Attrezzarure pibbliche e di intersse pubblico 

-Calcolo della capacità insediativa-Destinazioni d’uso del suolo comunale 
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Doc. 2 – Piano dei Servizi – All. n° 2 – Calcolo aree F (Standard) e dei servizi di livello 

sovracomunale e generale  
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Doc. 3 – Piano delle Regole – All. n° 2 – Calcolo della Capacità insediativa 
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E-PROPOSTA DI 2^ VARIANTE PARZIALE del P.G.T. 

 
Elaborati della 2^Variante Parziale al P.G.T. vigente 
 
La 2^ Variante al PGT è costituita dai seguenti elaborati, in aggiunta/sostituzione a quelli vigenti: 
 
Doc. n°. 1  – DOCUMENTO DI PIANO 

- B - PROGETTO 

  Tav.    1  - Previsioni di Piano scala  1:5000 

  Tav.    2  - Previsioni di Piano e scala  1:10.000 

 Visualizzazione sintetica e funzionale delle principali azioni strategiche previste dal piano 

  All. n°. 2  -  Viabilità scala  1:5000 

  All. n°. 4  -  Carta dei Beni Paesaggistici (D.G.R. IX-2727/2011), della Rete Ecologica Comunale  

 e della Sensibilità Paesistica  scala  1:5000 

- C - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  (= DOC. 3B) 

All. n°   2e2.1 - Centro storico -  Tipologie edilizie, spazi liberi e schemi compositivi scala   1:1000 

All. n°   2f2.1 - Centro storico -  Modalità d’intervento scala   1:1000 

All. n°   2e2.2 - Nuclei sparsi -  Tipologie edilizie, spazi liberi  e  schemi compositivi  scala   1:1000 

- D – Relazione 2^ Variante Parziale 

- G - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 

  1b -  Vincoli esistenti sul territorio comunale scala  1: 5000 

  1d -  Azioni per la sostenibilità scala  1: 5000 

  1f -  Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica 

 
Doc. n°. 2 – PIANO DEI SERVIZI 

  Piano dei servizi 

  All. n°. 1 - Previsioni del Piano dei Servizi e  invarianti ambientali scala  1:5000 

  All. n°. 2 - Calcolo aree F (Standard) e dei servizi di livello sovracomunale e generale 

 
Doc. n°. 3 – PIANO DELLE REGOLE 

- A -  PROGETTO 

  Tav.   1a  - Azzonamento P.G.T. - ovest scala  1:2000 

  Tav.   1b  - Azzonamento P.G.T. - est scala  1:2000 

  Tav.  1c - Legenda Azzonamento P.G.T. 

  Tav.  2  - Azzonamento P.G.T.  – tavola d’unione scala  1:5000 

  All. n°. 1 - Individuazione degli Ambiti di trasformazione urbanistica e delle zone di completamento  scala  1:5000 

  All. n°. 2 - Calcolo della capacità insediativa 

- B - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  (= DOC. 1C) 

  All. n°. 1  - A - Repertorio degli interventi edilizi 

    B - Piano del colore 

  All. n°. 2  -  Dimensionamento ed attuazione del P.G.T.  

 
Ambiti di Variante 

Sono stati individuati n. 17 Ambiti di variante, su proposta/suggerimento dei cittadini e n. 25 Ambiti 

di variante su proposta dell’Amministrazione comunale. 

I perimetri dei suddetti Ambiti di variante sono stati visualizzati con un perimetro di colore nero e/o 

con i relativi riferimenti agli articoli delle N.T.A. – del P.G.T. vigente sull’elaborato grafico 2° 

Variante – Individuazione istanze sulla Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR 

A/2012 - Doc. 3A – Piano delle Regole. 

Ogni proposta/suggerimento di Variante dell’A.C. e/o dei Cittadini viene di seguito sintetizzata e 

controdedotta, pur non essendo tali sintesi e controdeduzioni richieste in quanto fase di 

elaborazione della 2° Variante Parziale del P.G.T., non essendo quindi nemmeno impegnative per 

l’A.C. 
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Ogni proposta/suggerimento comunque inserita nella 2° Variante Parziale del P.G.T. come variante 

o meno, darà titolo ai proponenti di presentare specifica osservzione alla Variante stessa una volta 

adottata e pubbicata. 

A seguito della Conferenza di verifica di assoggettabilità a V.A.S. della 2° Variante Parziale del 

P.G.T. sono state proposte altre varianti che non modificano i contenuti della 1° Variante Parziale 

così come illustrate per la Conferenza di verifica al fine della sua esclusione dalla V.A.S. 

 

N.B.: Le schede delle istanze dei privati e delle proposte del Comune di Variante del PGT vigente 

sono state valutate in riferimeto alla tavola dei vincoli ed alle disposizioni della nuova L.R. 

n°31/2014 e sono state accolte o non accolte o non hanno dato luogo a procedere sulla base della 

loro rispondenza alle verifiche condotte. 

Questa istruttoria è stata condotta al solo scopo di valorizzare la partecipazione promossa 

dall’Amministrazione Comunale in sede di avvio del procedimento. 
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ALLEGATO A -  SCHEDE DEGLI AMBITI PER I QUALI E’ PROPOSTA LA 

2^ VARIANTE - ISTANZE E PROPOSTE 
 

PROPOSTE di Variante su Istanza di privati 

 

ISTANZA n. 1 
DEL  06-07-2013 
PROTOCOLLO n°8396 
 
Sig. Fiscella Pasquale 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
PROPOSTA:  
… Propone che all’art. 53 delle N.T.A. “zona agricola di tutela ambientale” al punto “6” Disposizioni 
generali; il comma “4” ove vengono ammessi impianti sportivi e agriturismi recintati privi di 
manufatti aventi rilievo edilizio, venga modificato in modo che sia ammessa l’edificazione di 
costruzioni di superficie limitata finalizzate al deosito di materiali necessari alla attività. 
 
 
Ambito di P.G.T.: E3 – agricola di tutela ambientale – art.53 N.T.A. – P.d.R. 
 
ACCOLTA in quanto la proposta di Variante riguarda un problema generale 
 
VARIANTE DI NORMA 

Si integra l’art. 53.6, pag. 166, al termine della terza riga dell’ultima alinea aggiungendo la 
seguente frase:  
dopo  “ …  superficie coperta.” “In ciascun ambito d’intervento, è ammessa una sola 
costruzione finalizzata al deposito di attrezzi e/o a locale accessorio al servizio delle attività 
ammesse. Tale costruzione non potrà superare la superficie coperta di 8,00 mq. e dovrà 
essere costituita da una copertura (Sc) a falda in coppi di laterizio e con materiali lignei 
inseriti nel paesaggio, con altezza massima (H) al colmo di 2,50 ml, nel rispetto delle 
distanze di cui all’art. 51, …” 
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ISTANZA n. 2 
DEL  08-07-2013 
PROTOCOLLO n°8458 
 
 
Sig. Pigozzi Luigi 
 

  
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
PROPOSTA:  
… La presente a richiedere… la variazione all’azzonamento relativa al mappale 6988 per errata 
attribuzione. 
Tale mappale oggetto di diverse concessioni edilizie tutte rilasciate dal comune di Cislago,  … 
La porzione di terreno rimasto disponibile è stata adibita dai tecnici comunali ad area di parcheggio 
per le attività commeciali che risiedono presso la proprietà e ad area a verde privato per la restante 
metratura.Con l’approvazione del nuovo PGT tale mappale è stato erroneamente inserito in area 
standard. 
Chiediamo che venga ripristinata l’attribuzione precedente. 
 
 
Ambito di P.G.T.: F – di pubblico interesse (standard) – art.55 N.T.A. – P.d.R. 
 
 
ACCOLTA in quanto trattasi di una rettifica in aderenza allo stato di fatto 
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VARIANTE DI AZZONAMENTO 
 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
Il mapp. 6988 viene azzonato in ambito B. 
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ISTANZA n. 3 
DEL  08-07-2013 
PROTOCOLLO n°8459 
 
 
Sig. Pigozzi Carmen 
 

  
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
PROPOSTA:  
Il mapp. 6987 è stato erroneamene  inserito  in “area standard” invece che in “area verde privato” 
(E2). 
Chiediamo che venga ripristinata l’attribuzione precedente.  
 
 
Ambito di P.G.T.: F – di pubblico interesse (standard) – art.55 N.T.A. – P.d.R. 
 
ACCOLTA in quanto trattasi di una rettifica in aderenza allo stato di fatto 
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VARIANTE DI AZZONAMENTO 
 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
Il mapp. 6988 viene azzonato in ambito B.
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PROPOSTA n. 4 
DEL  09-07-2013 
PROTOCOLLO n°8529 
 
 
Sig. Uboldi Annamaria 
 

  
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
        Allegato 2f2.1 – Centro Storico – Modalità d’intervento – Doc. 1C 
 
PROPOSTA:  
…chiede che venga eliminata la simbologia del porticato dal mappale n° 111 sub. 19, al fine di 
evitare dubbi interpretativi e poter recuperare tutta la superficie del cascinale in ambiente 
decoroso, adatto ad un uso residenziale, come da orientamento dell’Amministrazione °Comunale. 
 
 
Ambito di P.G.T.: A – Centri storici e nuclei di antica formazione I.G.M. 1888 – art.44 N.T.A. 
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Documentazione fotografica: Allegato 2h – Doc. 1C   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contesto  e edifici per i quali è proposta la variante 

  
 

 Porticato al 1° piano (fienile) 
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ACCOLTA in quanto trattasi di una rettifica in aderenza allo stato di fatto 
 
 
VARIANTE DI MODALITA’ DI INTERVENTO 
 

 
Estratto della  Allegato 2f2.1 – Centro Storico – Modalità d’intervento – Doc. 1C 
 
Si cancella nell’Allegato 2f2.1 – Modalità di intervento il simbolo di Logge e porticati in quanto 
impropriamente attribuito. 
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ISTANZA n. 5 
DEL  10-07-2013 
PROTOCOLLO n°8574 
 
 
Sig. Rimoldi Gabriella 
 

  
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
PROPOSTA:  

… si richiede: 

1) di poter suddividere, in due lotti, pur mantenendo un planivolumetrico generale, lo sviluppo di 
quest’area, … 

2) di riconsiderare il sistema viabilistico previsto: la rotatoria che incombe totalmente sul mappale 
280, rende difficoltosa la distribuzione del volume assegnato, costringendo nei fatti o alla 
rinuncia del potere edificatorio oppure alla costruzione di palazzi multipiano … 

3) di verificare la congruità degli articoli citati nello specchietto riepilogativo (pag. 119) e più 
precisamente: 
a) art. 30 pag. 72 …”e dagli altri vincoli del Rapporto Ambientale”, … non si comprende se gli 

scenari segnalati a pg. 154 e 155, sono delle mere osservazioni dello stesore di piano o 
delle puntuali ndicazioni che il progettista “privato” deve seguire. … 
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b)  art. 31 – n. 1 “Centri Storici e nuclei di antica formazione” sicuramente deve trattarsi di un 
refuso, in quanto l’ambito C� non è inserito nel nucleo storico della frazione Massina. 

c)  art. 33 1a1 si chiede di quantificare la monetizzazione dello standard urbanstico in ragione 
della volumetria realizzata, valutando la capacità di intervendo del privato in questo 
particolare momento storico. 

 
 
Ambito di P.G.T.: A.T. C���� - Ambiti di Trasformazione – art.30 N.T.A. – D.d.P. 
 
 
L’ISTANZA n. 5 non dà luogo a procedere 

in relazione all’A.T. C③ 
1) in quanto la suddivisione in due ambiti dell’A.T. C③ è già consentia dalle N.T.A. 
2) in quanto l’art. 59.G.3 prevede che in sede di progetto definitivo tale ipotesi di intersezione 

potrebbe essere modificata. L.’A.T. è funzionale alla realizzazione della strada di disimpegno 
del Centro Storico. La rotonda è la soluzione d’incrocio più gravosa che potrà/dovrà essere 
studiata in sede di P.A. ed eventualmente ridimensionata. 

3a) in quanto il D.d.P. non è conformativo ed i suoi indirizzi potranno essere modificati/integrati in 
dal P.A. 

3b) in quanto il riferimento al Centro Storico della Massina di cui alla scheda di pag. 128 è riferito 
all’intersezione proposta sull’A.T. in funzione al disimpegno del Centro Storico 

3c) in quanto la monetizzazione è inerente la gestione urbanistica e non già la pianificazione 
La proposta vene accolta modificando l’art. 34.1.2, pag. 111 – H cancellando “non superiore 
all’altezza degli edifici circostanti” in quanto non omogeneo alla normativa prevista per i P.A. 
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ISTANZA n. 6 
DEL  10-07-2013 
PROTOCOLLO n°8575 
 
 
Sig. Rimoldi Gabriella 
 
 
PROPOSTA: 
 

In merito all’art. 19b relativo alla formazione dei nuovi accessi carrai si chiede: 

1) di reintrodurre i contenuti della delibera di Giunta Comunale n. 101 del 14/04/2001, che 
prevedeva soglie di arretramento stradale in funzione del traffico veicolare insistente su alcune 
vie comunali, non particolarmente trafficate per morfologia o perché dal fondo cieco e di 
conseguenza transitate solo dai residenti ed i loro ospiti. (ad esempio si possono citare: via 
Galilei / via Ponte Nuovo / via Peschiera / via King – via Oberdan etc. etc. …) 

 L’arretramento di 5,00 mt applicato “tout-cour”, in alcuni casi pregiudica l’utilizzo del lotto 
edificabile. 

 L’accesso al box interrato avviene il più delle volte percorrendo rampe che superano la 
pendenza del 20% per soddisfare il requisito sopracitato e così facendo, si riduce la profondità 
del lotto. 

 Si fa riscontrare, comunque, che lo stazionamento delle autovetture all’esterno del lotto non 
deve compremettere però la funzionalità al suo interno – si chiede che venga accolta questa 
osservazione, anche in virtù dell’ultimo capoverso che cito testualmente: 

 “… il Regolamento Edilizio potrà eventualmente prevedere nuove soluzioni per i passi carrai in 
riferimento alla tipologia della loro strada di disimpegno” 

2) di consentire, per i lotti resi edificabili dal P.G.T., ma già recintati tempo addietro, con regolare 
permesso di costruire, la sostituzione dei manufatti vetusti, nella medesima posizione senza 
alcun arretramento, con l’obbligo di automatizzare l’aperture carraia. 

 
 
ACCOLTA  in quanto la proposta di variante riguarda un problema di carattere generale 
 
VARIANTE DI NORMA 
- Art. 19b, pag. 51 

L’art. 19b – Accessi carrai viene integrato prevedendo anche la possibilità di aperture automatiche. 
Alla fine della seconda alinea dopo “… e di 5,00 ml. di lunghezza “ si aggiunge “…oppure 
possono essere autorizzati sistemi di apertura dei cancelli e delle serrande che delimitano 
gli accessi” 
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ISTANZA n. 7 
DEL  13-07-2013 
PROTOCOLLO n°8764 
 
Sig. Saibene Egidio 
 
PROPOSTA:  
Il sottoscritto…si permette di presentare alla S.V. le sottoelencate osservazioni così come 
concesso dal Vs. avviso di "Avvio del procedimento redazione di variante al P.G.T." del 
12/06/2013. 

Art.6a) 
Per gli spazi a verde di urbanizzazione 1° da lasciare ad uso pubblico con un minimo di 
3,00 mq./110 o  80 mc. di volume residenziale con conseguente atto notarile di cessione 
a spese del proprietario del lotto originario, si chiede la possibilità di monetizzare affinché 
l'Amministrazione Comunale possa acquistare un unico spazio realmente usufruibile.  
Se non fosse possibile occorre specificare che la manutenzione di dette piccole aree non 
deve rimanere in carico a chi a ceduto. 

Art. 13) 
Superficie lorda di pavimento. 
Almeno per gli edifici esistenti i piani interrati non devono avere limiti di altezza interna e/o 
fuori terra perché la nonna così come è scritta oggi impedisce le sanatorie che riguardano 
i piani interrati di parecchie case. 
Case per le quali probabilmente non venne presentata la necessaria variante, ma 
comunque con regolare abitabilità, ma che oggi bisogna sistemare; non si può certo 
pensare in coscienza di voler demolire una casa perché ha un pezzo di cantina in più, o 
più alta del progetto o perché ha l'estradosso del 1° solaio a 1,5 mt. dal marciapiede. 
Se anche è più alta di 2,7 mt. o è fuori terra 1,5 mt. non sarà comunque mai abitabile. 

Art. 16b) e 16c) 
Al punto 16c si legge "nel caso di parete non finestrata preesistente e a distanza dal 
confine inferiore alla minima prescritta dal Piano, potrà essere edificato sul terreno 
contermine un fabbricato con una parete cieca fronteggiante e posta alla distanza minima 
prevista dall'art. 16b"; l'art. 16b al punto a) parla di minimo 5,00 mt. in modo che l'analogo 
distacco rispettato dall'edificazione sul lotto attiguo porti la distanza complessiva tra i due 
edifici a mt.10. Il pensiero dello scrivente è che i 10 mt. si rispettino tra pareti fronteggianti 
di cui almeno una finestrata, se entrambi sono cieche sicuramente si deve rispettare solo i 
5 mt. dal confine. 

Art. 22) 
Costruzione accessori e box 
E' parere dello scrivente applicare la Legge 122/89 e cioè 1 mq.110 mc. di volume per 
ridare un pò di impulso almeno alle costruzioni accessorie che in molti attendono, ma non 
realizzano perché costruire un box anziché tre non ne vale la pena, una famiglia fa 
sacrifici se può occupare almeno quanto concesso con il vecchio P.R.G. liberando le 
cantine e le aree a verdi da rampe d'accesso. 

Nota: quando si parla di "distanza minima assoluta di 10 mt. tra pareti finestrate e pareti di edifici 
antistanti; la norma si applica anche quando una solo parete sia finestrata, qualora gli edifici si 
fronteggiano per uno sviluppo superiori a mI. 12 (che significa si fronteggiano per ..... )" . 

Da ultimo occorre pensare come Vi ho sempre scritto, a norme che permettono di sanare gran 
parte delle costruzioni del passato sebbene i proprietari abbiamo in mano l'ABITABIUTA' con 
scritto "visto il sopralluogo dell'Ufficio Tecnico - visto il sopralluogo dell'Ufficiale Sanitario"e adesso 
si trovano a spendere migliaia di Euro per sistemare le case o ancora peggio sentirsi dire che 
l'unica soluzione è che lei demolisca! Se è un box o un accessorio ci può anche stare, ma quando 
si tratta della casa occorre pensarci bene. 
 
ACCOLTA  in quanto le proposte di modifica  riguardano  problemi di carattere generale 
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VARIANTE DI NORMA 
- Art. 6a 

L’art. 6 - Urbanizzazione per pertinenza viene integrato per evitare l’atto notarile. 
L’art. 6a già prevede i casi di monetizzazione. 

- Art. 13 
Si integra l’art. 13-Slp-b3, pag. 36, aggiungendo al termine del capoverso dopo “ …  all’interno 
della Slp” la frase:  
“…, salvo maggiori percentuali, rapporti ed altezze autorizzate in precedenza.” 

- Art. 16b) e c) 
Effettivamente l’art. 16b, pag. 43 prevede o mt. 5,00 o h-5 00 

- Art. 22 
Al punto e, pag. 54 al termine del capoverso si può aggiungere il seguente: “Al numero di box 
così risultante, si può aggiungere il numero di box trasferiti dal piano interrato o 
seminterrato, a condizione che venga eliminato lo svincolo di disimpegno.” 

- Art. 16c, pag. 44 
“si fronteggino” nel senso letterale del termine: “stanno l’uno di fronte all’altro” 

- Art. 14 – Volume e Slp degli edifici esistenti, pag. 39 
alla seconda riga dopo “autorizzati” aggiungere “e/o dichiarati agibili” 
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ISTANZA n. 8 
DEL  13-07-2013 
PROTOCOLLO n°8765 
 
Sig. Saibene Egidio 
 
PROPOSTA:  
Il sottoscritto … si permette di presentare alla S.V. i seguenti suggerimenti/proposte relativi alla 
variante alle N.T.A. del vignete P.G.T.: 

Art.6a) 
Verde e parcheggi da cedere e/D convenzionare ad uso pubblico. 
Per evitare una serie di piccole aree sparse destinate a verde e parcheggio , sia chiara o 
ci sia la possibilità di poterIe anche monetizzare al fine di poter di agire su un'unica area 
reperita e acquistata con i proventi prima incassati. 
Perché, stante l'attuale interpretazione, le aree a verde cedute alla Pubblica 
Amministrazione devono poi essere mantenute dal privato che deve impegnarsi 
addirittura con apposita convenzione notarile? 

Art. 13) 
Sono escluse dal computo della S.I.p. le superfici destinate a cantina e locali accessori 
posti al piano interrato per almeno i 2/3 della propria altezza. Non sarebbe meglio 
riportare ai vecchi 150 cm. misurati all'intradosso del primo solaio, in funzione anche delle 
innumerevoli sanatorie di edifici esistenti. 

Art 14) 
Il volume è da ricavarsi convenzionalmente ....... , purché l'altezza media interna netta del 
piano sia uguale o inferiore a mI. 3,50. 
il volume dei locali con altezza media interna superiore a mI. 3,50 verrà computato per 
l'altezza effettiva. 
Delle due l"una, a detta dello scrivente va eliminato il secondo capoverso. 

Art 16) 
Vi sono contrasti tra il 16/a - 16/b e 16/c . 

Art 19) 
Strade private e accessi carrai devono avere di norma una larghezza di ml. 5,00. Le 
strade a fondo cieco dovranno terminare con uno slargo di dimensioni tali da poter 
assicurare ai normali mezzi di trasporto l'inversione di marcia. 
Va bene per le situazioni e i frazionamenti che si andranno ad eseguire, ma non per 
l'esistente dove la strada d'accesso può anche essere una servitù che il lotto attestato su 
pubblica Via lascia al fondo dietro e con dimensioni più contenute rispetto ai 5 ml. Ed in 
questo caso che fa il proprietario del terreno dietro, regala la proprietà a quello che sta 
davanti? 

Art 19b) 
Si chiede di aumentare il 7% perché in molti casi non si riesce a raggiungere la quota 
pavimento box interrato a confine. 

Art 22) 
Costruzioni accessorie e box. 
Si chiede la possibilità di poter rimuovere i box siti al piano interrato o comunque 
all'interno dell'edificio principale per poter modificare l'utilizzo degli spazi recuperati ad altri 
usi consoni alle nuove esigenze richieste. 
I box quindi verrebbero ricostruiti fuori terra nell'area di proprietà oppure una porzione di 
detta area dovrà essere adibita a parcheggio. 

Art 31) 
In zona Centro Storico si chiede la possibilità di poter alzare limitatamente ad una 
percentuale l'ultimo piano al fine di poterlo rendere abitabile o con la legge regionale sotto 
tetti o con il classico 2,70 ml. 

Art. 51) 
Zona "E" 
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E1 - E2 - E3 sono troppo diversi i pro e i contro di queste aree. Le stesse rappresentano 
l'ambito agricolo, ma in zona E1 si possono fare insediamenti agricoli e quant'altro, in 
zona E2 si possono fare baracche, recinzioni e quant'altro e il "vero agricoltore" che ha 
solo i terreni nella zona E3 non può far niente; salvo poi vedere il moltiplicarsi di ogni tipo 
di depositi e non solo. 

Un'ulteriore osservazione che si vuole portare alla Vs. attenzione è la possibilità di demolire stabili, 
è spostare/vendere la volumetria rimossa e mi riferisco anche, come già più volte discusso con le 
SS.LL., ai fabbricati confinanti all'oratorio (parte dell'ex cooperativa) i cui introiti servirebbero per 
meglio sistemare in questo caso l'esistente prospiciente. 

Da ultimo occorre pensare come già scrittovi ad uno strumento che permetta di sanare gran parte 
delle costruzioni del passato che per abitudine o per negligenza non furono oggetto di varianti in 
corso d'opera. 
 
ACCOLTA  in quanto le proposte di modifica  riguardano  problemi di carattere generale 
 
VARIANTE DI NORMA 
- Art. 6a, pag. 21 – 22 

Si semplifica l’articolo 
- cancellando a pag. 21 alla quart’ultima riga la frase “esclusi gli ampliamenti …. del loro volume,” 
- cancellando a pag. 22 le due frasi alla prima e sesta riga “Per gli ampliamenti … di cui di 

seguito.” 
- aggiungendo a pag. 22 questo primo capoverso:  

“La cessione degli spazi di verde di cui al precedente pungo g) può essere in tutti i casi 
sostituita dalla monetizzazione, in presenza di uno spazio di verde attrezzato entro una 
fascia di mt. 300,00 dall’area dell’intervento.” 

- Art. 13, pag. 36 
Si integra l’art. 13-Slp-b3, aggiungendo al termine del capoverso dopo “ …  all’interno della Slp” la 
frase:  
“…, salvo maggiori percentuali, rapporti ed altezze autorizzate in precedenza.” 

- Art. 14, pag. 38  ? 
- Art. 16, pag. 41  ? 
- Art. 19a, pag. 51 

Al quarto ultimo capoverso, prima riga dopo “Le” e prima di “strade private” aggiungere “nuove” 
- Art. 19b, pag. 51 

Si può correggere “7%” in “8%” come previsto per le rampe pedonabili 
- Art. 22 
Al punto e, pag. 54 al termine del capoverso si può aggiungere il seguente: “Al numero di box 
così risultante, si può aggiungere il numero di box trasferiti dal piano interrato o 
seminterrato, a condizione che venga eliminato lo scivolo di disimpegno.” 
- Art. 31, pag. 82  

Vedi modifiche dell’art. 14 “Recupero dei sottotetti esistenti” 
- Art. 51, pag. 159 

Il comma 3 variato precisa quando si può intervenire in ambito E3. 
- Art. 32-B.b1, pag. 104 

Alla prima riga aggiungere dopo “degli ambiti A” la frase “e/o degli insediamenti compresi nel 
perimetro di centro storico” 

- Sanatoria 
Per sanare occorre verificare per legge la doppia conformità urbanistica al momento dell’abuso ed 
al momento della sanatoria. 
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ISTANZA n. 9 
DEL  13-07-2013 
PROTOCOLLO n°8766 
 
Sig. Zelli Maria Rosa 
 

  
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
PROPOSTA:  
la scrivente chiede venga ripristinata la possibilità edificatoria con permesso di costruire semplice 
dei mappali n. 7673 e 7129 e possa costruire sul confine di zona dei mappali n° 7637 e 7129 
sempre di proprietà. 
 
 
Ambito di P.G.T.: A – Centri storici e nuclei di antica formazione I.G.M. 1888 – art.44 N.T.A. 
 E3 – agricola di tutela ambientale – art. 53 N.T.A del P.d.R. 
 
 
L’ISTANZA n. 9  non è accolta. 
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ISTANZA n. 10 
DEL  15-07-2013 
PROTOCOLLO n°8795 
 
Sig. Castelnuovo Luigi Adriano 
In qualità di procuratore della soc. Km Rosso Srl 
 

  
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
PROPOSTA:  
La società – km Rosso … intende realizzare un punto strategico in Cislago, … 
… L’inserimento che intende realizzare … consiste nella: 

- formazione spazion espositivo (autovetture moto motori Marini ecc. 
- magazzino, Ricambi, stock vetture 
- officina per assistenza e riparazione dei mezzi sopra descritti 
- uffici amministrativi e di vendita 
- abitazione propietà e custode 
- implementazione risorse umana. 

 
Ambito di P.G.T.: BD – produttivo di completamento e ristrutturazione – art. 48 delle N.T.A. – 

P.d.R. 
 E3 – agricola di tutela ambientale – art. 53 delle N.T.A. – P.d.R. 
 R1 – fascia di rispetto stradale – art. 58 delle N.T.A. – P.d.R. 
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 R1 – rispetto delle reti tecnologiche elettrodotto e metanodotto – art. 58  
 delle N.T.A. – P.d.R.  

 
Vincoli presenti: Elettrodotti ad alta e media tensione 
 Gasdotto media alta pressione 
 Distanza di prima approssimazione degli elettrodotti 
 
 

L’ISTANZA n. 10  non dà luogo a procedere in quanto il P.G.T. già riserva il lotto B/D③ alle 
destinazioni richieste, fermo restando le autorizzazioni necessarie da parte degli Enti Gestori i 
sottoservizi e le linee di alta tensione presenti nell’area stessa. 
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ISTANZA n. 11 
DEL  15-07-2013 
PROTOCOLLO n°8796 
 
Geom. Noci Maro in qualità di tecnico incaricato 
dei sigg. Caltelbarco, Quarta Castelbarco, Simonfay 
 

  
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
PROPOSTA:  
… 
La proposta/suggerimento consiste nella richiesta di attribuire nello strumento urbanistico in corso 
di variazione (PGT) ai predetti terreni la destinazione Commerciale o Residenziale o Terziaria (o 
mista di tutte queste) nella percentuale che codesta Amm.ne ritiene/rierrà idonee; 
 
Ambito di P.G.T.: V – Mobililtà sovracomunale 
  
Vincoli presenti: Regione Lombardia 
 - Opere di compensazione (progetto definitivo Autostrada Pedemontana) 
 - Fascia di rispetto stradale  
 - FASCIA DI SALVAGUARDIA (Pedemontana - Tratta A -) 
 P.T.C.P.  
 PLIS - Bosco del Rugareto 
 Ambito Agricolo su Macro Classe F e MF 

Rete Ecologica Provinciale – Elementi di progetto (connessione con le reti 
ecologiche delle Province limitrofe 

 Studio Idrogeologico - Classe 3f di fattibilità  

 
L’ISTANZA n. 11  non è accolta  per la quantità e qualità dei vincoli che interessano l’area. 
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ISTANZA n. 12 
DEL  16-07-2013 
PROTOCOLLO n°8806 
 
Sig. Caironi Maurizio 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
PROPOSTA:  
… 
Il sottoscritto … in qualità di proprietario dell'area …, avendo la spett.le Amministrazione 
trasformato ed inserito parte dell'immobile di cui sopra in zona A3-CS2 quale "Ambito di 
trasformazione a completamento dell'insediamento storico di Cascina Mombello per la formazione 
di servizi di ristorazione elo agriturismo a sostegno dell'attività agricola. Sono ammessi anche 
attività di tipo libero elo sportive, zona E/3, nelle forme .......... è con la presente a segnalare la 
propria necessità di avere non 2.400 mq. di area con destinazione di cui sopra, ma 1.000/1.200 
mq. di area in zona B residenziale con disponibilità di cedere la rimanente parte alla spett.le 
Amministrazione a titolo benefico. 
La motivazione è semplice: lo scrivente non è in grado di realizzare un agriturismo sia per capacità, 
sia per il fatto che dietro non vi è un'azienda agricola, sia per l'investimento economico che 
occorrerebbe per una simile operazione. 
Al contempo però si vede costretto a dover pagare uno sproposito di IMU avendo Voi valutato 
dette aree ben 81,00 €/mq. quando nessuno è disposto a spendere nemmeno la metà della 
suddetta cifra ed anche questa voglia essere una segnalazione.; 
 
Ambito di P.G.T.: A.T. A3-CS���� – Ambiti di Trasformazione – art.30 N.T.A. – D.d.P. 
  
 
L’ISTANZA n. 12  non è accolta. 
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ISTANZA n. 13 
DEL  26-07-2013 
PROTOCOLLO n°9249 
 
 
Sig. Cremascoli Maurizio Antonio 
portavoce del Comitato “SIP” - Salviamo il paesaggio e la terra di Cislago 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 13 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
PROPOSTA:  
… 
Il sottoscritto … in qualità di portavoce del Comitato “SIP” - Salviamo il paesaggio e la terra di 
Cislago - ..., si fa istanza per la salvaguardia, conservazione e tutela del territorio di Cislago 
“Oltrestazione”, area ecologicamente rilevante e di notevole importanza agricola, così come 
motivato nell’allegata Relazione agronomica.paesagistica Cislago “Oltrestazione un’area agricola 
attiva e paesaggisticamente rilevante” redatta in data 23 luglio 2013 a firma dei dottori agronomi 
Marco Fabbri e Luca Masotom nella prospettiva della costituzione dl PLIS : 
“PARCO AGRICOLO PREALPINO”. 
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 … 
 
 
 

L’ISTANZA n. 13 non dà luogo a procedere in quanto l’area agricola “oltre stazione” è 
compresa dal P.G.T. nel “Parco Urbano: Parco Agricolo di Cassina Mombello”, che non pregiudica 
l’eventuale appartenenza ad un Parco di Locale di Interesse Sovracomunale. 
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ISTANZA n. 14 
DEL  26-08-2013 
PROTOCOLLO n°10202 
 
 
Sig. Cinconze Stefano 
 

  
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
PROPOSTA:  
… chiede 

- l’eliminazione di vincolo di demolizione,…; 
- cambio di destinazione urbanistica a residenziale soggette ad interventi di tipo E come i 

fabbricati esistenti; 
- possibilità di allineamento alle gronde dei fabbricati adiacenti esistenti. 

 
 
Ambito di P.G.T.: A – Centri storici e nuclei di antica formazione I.G.M. 1888 – art.44 N.T.A. 
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Documentazione fotografica: Allegato 2h – Doc. 1C   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contesto  e edifici per i quali è proposta la variante 
 
 
 

 
 
 
ACCOLTA in quanto la proposta di Variante riguarda un problema generale 
 
VARIANTE DI NORMA 
- Art. 44.7d, pag. 141 

Aggiungendo questo ultimo capoverso: 
“Nel caso di edifici previsti da demolire che non siano isolati ma compresi all’interno di una 
cortina, è possibile anche la sopraelevazione delle loro linee di gronda e di colmo fino a 
coincidere con la linea di gronda o di colmo dell’edificio più basso in aderenza. 
Analogamente nel caso di due o più edifici isolati previsti da demolire all’interno dello 
stesso cortile, è possibile procedere alla demolizione di uno o più edifici e 
all’accorpamento dei rispettivi volumi in ampliamento dell’edificio di maggior consistenza 
e di minor impatto ambientale che si sceglie di riqualificare.” 
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ISTANZA n. 15 
DEL  02-10-2013 
PROTOCOLLO n°11648 
 
 
Geom. Borghi Pierangelo 
Tecnico incaricato dalla proprietà 
 

  
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
PROPOSTA:  
…  
Introdurre una norma che consenta il mantenimento dei terrazzi in copertura con adeguata 
mitigazione ambientale anche nelle zone del nucleo antico anche se prospicienti la pubblica via. 
 
 
Ambito di P.G.T.: A – Centri storici e nuclei di antica formazione I.G.M. 1888 – art.44 N.T.A. 
 

 



Comune di Cislago (Va)  2° Variante Parziale del P.G.T. - Relazione 

 42

Documentazione fotografica: Allegato 2h – Doc. 1C   
 

 
 
Contesto  e edifici per i quali è proposta la variante 

 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI NORMA 
- Art. 31.1 com. 8b, pag. 86 

Integrando la norma dopo il secondo capoverso con la seguente aggiunta 
“Per i balconi e le terrazze esistenti occorrerà prevedere in caso di interventi adeguate 
mitigazioni di cui al successivo comma m.” 
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ISTANZA n. 16 
DEL  14-10-2013 
PROTOCOLLO n°12185 
 
 
Soc. Costruzioni edili Domingo & Salvo Srl 
 
  
PROPOSTA:  
…  
Con la presente …, chiede la possibilità di considerare una variazione delle N.TA del P.G.T. di 
Cislago in particolare all'art. 50 lettera ci volumetria aggiuntiva, comprendendo anche gli edifici 
realizzati con Piani Attuativi tra quelli che possono godere della possibilità di incremento 
volumetrico. 
Si chiede inoltre la possibilità di estendere l'incremento volumetrico a fronte dell'acquisto di un 
volume superiore a 150 mc e 400 mc., al fine di sfruttare una maggiore superficie già esistente, in 
quanto nei piani attuativi c'è la possibilità di avere palazzine con diverse unità immobiliari e di 
conseguenza una maggior superficie di sottotetto. 
 
 
 
 
 
I P.A. possono incrementare il volume attraverso una variante del P.A. stesso. 
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ISTANZA n. 17 
DEL  28-11-2013 
PROTOCOLLO n°14225 
 
 
Sig. Pigozzi Giancarlo 
Amministratore Unico della soc. La Meridiane Srl 
 

  
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
PROPOSTA:  
… chiede 
la rettifica dei confini dei sub ambiti 1° e 1b in quanto non individuano correttamente le aree di 
proprietà della socità La Meridiana S.r.l. 

 
 
Ambito di P.G.T.: A.T. B/SU���� - Ambiti di Trasformazione – art.30 N.T.A. – D.d.P. 
 
La ridefinizione dei confini dei sub ambiti è di competenza dello schema generale concordato. 
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ISTANZE PERVENUTE DOPO LA CONFERENZA: 
 
ISTANZA n. 18 
DEL  16-04-2014 
PROTOCOLLO n°4684 
 
 
Sig. Zaffaroni Giovanni  
Sig.ra Zaffaroni Claudia 
Sig. Zaffaroni Luigi 
Sig.ra Frontini Angelica 
Sig. Frontini Pier Virginio 
 

 
  
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
PROPOSTA:  
… chiede che: 

•  La variante del PGT possa prevedere la divisione in parti del P.A. in esame, individuando 
quello di prima attuazione la parte non strettamente interessata dal tracciato delimitato con 
tratto blu sulla copia allegata 

• Nel caso non fosse possibile questa delimitazione si potrebbe coinvolgere anche la zona a 
verde e il lotto confinante, color viola, aprzialmente già edificato 

 
 

 
Ambito di P.G.T.: A.T. D���� - Ambiti di Trasformazione – art.30 N.T.A. – D.d.P. 
 
 
La possibilità di suddividere in parti  il P.A.dell’A.T. è già prevista dalla normativa vigente. 
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ISTANZA n. 19 
DEL  17-05-2014 
PROTOCOLLO n°5811 
 
 
Sig. Speranza Pasquale  
Sig. Speranza Antonino 
Ing. Gussoni Rolando 
 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
PROPOSTA:  
Riguardo la Pratica Edilizia n°52/2014 (DIA del 01 aprile 2014), oltre all’annullamento della 
medesima, osserva che “una quota parte del cortile, che pur essendo di proprietà esclusiva, risulta 
essere non sfruttabile ad eventuali fini edificatori”, e si chiede che “venga eliminata questa 
discrepanza, creando un allineamento tra i fabbricati di proprietà presentando in tal modo una 
eventuale continuità di facciata”. 
 

 
 
Ambito di P.G.T.: Ambito A – Nucleo di Antica Formazione 
 
 
L’art. 44 delle N.T.A. – P.d.R. già regola gli interventi all’interno degli ambiti A 
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ISTANZA n. 20 
DEL  25-07-2014 
PROTOCOLLO n°8992 
 
Sig. Campagna Luigi 
Sig. Zaffaroni Giovanni  
Sig.ra Zaffaroni Claudia 
Sig. Zaffaroni Luigi 
 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
PROPOSTA:  
 
Ambito di P.G.T.: A.T. D���� - Ambiti di Trasformazione – art.30 N.T.A. – D.d.P. 
 
PROPOSTA:  
… si chiede: 

•  che coerentemente all’accoglimento dell’osservazione presentata al Piano di Indirizzo 
Forestale (P.I.F.), il mappale 223 che ad oggi pare ancora interessato per una piccola parte 
dallo stesso, venga escluso nella sua interezza; 

• che venga modificata l’estensione dell’ambito di trasformazione denominato D2 andando a 
ricomprendere quelle aree, di proprietà degli scriventi, ad oggi inserite nella zona E3; 

• che le suddette aree possano essere oggetto di concessioni singole senza che le stesse 
debbano essere inserite, come ad oggi, in un unico piano di intervento o in alternativa che il 
piano di intervento venga diviso per parti, in modo tale che i sottoscritti configurino un 
singolo comparto,al fine di poter procedere sin d’ora ad attuare le trasformazioni 
urbanistiche delle aree stesse assecondando pertanto gli obiettivi manifestati dallo 
strumento urbanistico vigente. 

 
 
L’istanza non dà luogo a procedere in quanto non essendo il D.d.P. conformativo, eventuali 

modifiche all’A.T. D② potranno essere proposte in sede di pianificazione attuativa e, se accolte, 
potranno essere approvate in Variante del D.d.P. 
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PROPOSTA n. 21 
DEL  11-09-2014 
PROTOCOLLO n°10622 
 
 
Sig.ra Collu Silvina Maria Giuseppa  
 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
PROPOSTA:  
… si chiede: 

•  l’eliminazione di vincolo di demolizione, per le motivazioni sopraesposte (vedere 
osservazione) 

•  cambio di destinazione urbanistica a residenziale soggett ad interventi di tipo E come i 
fabbricati esistenti.  

 
 
Ambito di P.G.T.: Ambito A – Nucleo di Antica Formazione 
 
 
E’ stata modificata la norma norma relativa agli edifici previsti da demolire se di due piani f.t.  
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PROPOSTA n. 22 
DEL  04-11-2014 
PROTOCOLLO n°12883 
 
 
Dott.ssa Daniela Clerici 
 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – P.d.R. 
 
Oggetto: Casa natale Beato Don Luigi Monza – Via Solferino 60 
 
PROPOSTA:  
… si chiede: 

•  di inserire l’edificio come edificio di tipo “A” nelle modalità di intervento nei centri storici 
(attualmente è classificato come “B”) 

 
 
Ambito di P.G.T.: Ambito A – Nucleo di Antica Formazione 
 
 
L’istanza viene accolta classificando l’edificio di tipologia “A” di appartenenza dell’unità immobiliare 
di cui all’istanza, inserendolo tra gli edifici da tutelare ai sensi del D.Lgs. n.42/2004. 
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VARIANTE DI MODALITA’ DI INTERVENTO 
 

 
Estratto della  Allegato 2f2.1 – Centro Storico – Modalità d’intervento – Doc. 1C VIGENTE 
 
 

 
Estratto della  Allegato 2f2.1 – Centro Storico – Modalità d’intervento – Doc. 1C – 2^VARIANTE 
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ISTANZA n. 23 
DEL  28-11-2014 
PROTOCOLLO n°14010 
 
 
Arch. Francesco Volontè 
 
PROPOSTA:  
“(…)all'art 44 del PdR non si fa alcun riferimento, per gli edifici "d" -edifici in netto contrasto con 
l'ambiente, gli spazi e le norme igieniche (tipo D), all'obbligo di estendere l'intervento < ...... a tutti i 
manufatti previsti in demolizione all'interno del cortile, …... > , né sulle tavole grafiche esiste alcuna 
perimetrazione che ricomprenda più edifIci; perché di edifici si tratta e cosi vengono definiti dalle 
Norme, non manufatti !! Inoltre nelle tavole di PGT la puntuale individuazione con lettera e colore di 
tali edifici fa presupporre e sottolinea che gli interventi possano essere singoli e mirati. Ma quale 
utopia poter pensare che si possano modificare dei volumi trasferendoli e/o accorpandoli all'interno 
di una corte tenuto conto della frammentazione delle proprietà, delle diverse consistenze e 
destinazione dei fabbricati, dei diritti di terzi da rispettare, ecc ..... . Credo e spero che non sia stata 
intenzione dell'Amministrazione Comunale intendere così la norma che vieterebbe altrimenti ogni 
trasformazione e possibilità di recupero e riordino urbanistico ed edilizio nel centro storico 
lasciando inalterato lo stato di degrado e di confusione, nonché di abusivismo oggi esistenti. 
Confido quindi con questa occasione in una rielaborazione dell'articolo che possa consentire di 
operare per singoli episodi e permettere di attuare interventi migliorativi, anche se parziali, 
all'intemo delle corti del centro storico.” 

 
 
Ambito di P.G.T.: art. 44 PdR – edifici “D 
 
 
L’articolo relativo agli edifici di tipo D è stato modificato per aderire meglio alle esigenze degli 
operatori/proprietari. 
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ISTANZA n. 24 
DEL  20-01-2015 
PROTOCOLLO n°751 
 
 
Sig. Ghirimoldi Livio 
 Ghirimoldi Claudia 
 Ghirimoldi Davide 
 
 
Oggetto: A.T. C� - mappale 284 
 
PROPOSTA:  
… si chiede: 

1)  In riferimento al DOC 1C NTA, all'art. n. 34 a) 2): “parametri edilizi: H = non superiore 
all'altezza degli edifici circostanti ... e comunque non superiore a tre piani abitabili”; di 
permettere comunque un’altezza non superiore a tre piani abitabili, per consentire una 
maggior flessibilità nella progettazione;  

2)  di prevedere che la nuova strada di PGT sia di larghezza pari a 11.00 m, così ripartiti:  
 2.50 m pista ciclabile, 0.50 m di aiuola, 6.50 m di calibro stradale e 1.50 m di marciapiede;  
3)  dato il disassamento esistente tra i mappali n. 284 e 280, di poter traslare la nuova strada di 

PGT in progetto sino al limite del mappale n. 284, per evitare di tagliare tale lotto in due 
parti, delle quali quella verso ovest rimarrebbe esterna al comparto C3; rimane inteso che 
tale tratto di strada sarà opportunamente raccordato all’interno del mappale n. 284;  

4)  di poter procedere alla realizzazione dell'Ambito C3 anche separatamente tra i proprietari 
dei n. 2 lotti di cui è composto l'ambito. 

 
Ambito di P.G.T.: Ambito A – Nucleo di Antica Formazione 
 
 
Non essendo il Documento di Piano conformativo, le eventuali varianti all’A.T. potranno essere 
proposte in sede di pianificazione attuativa e nel caso fossero accettate il P.A. stesso verrà 
approvato in variante al Documento di Piano stesso. 
Per quanto riguarda l’H, la norma è stata corretta cancellando la frase “non superiore all’altezza 
degli edifici circostanti” mentre l’attuazione dell’AT può già essere per parti sulla base di uno 
“schema generale concordato”. 
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PROPOSTE di Variante dell’Amministrazione Comunale 
 
A-Estratti della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. – tavola d’unione della VAR A/2012 - Doc. 3A – 
P.d.R. vigente 
 

 

Proposta variante n. a.1) 

Rettificare la strada di progetto via  

dell'Atleta 

 

Proposta variante n. a.3) 

Proseguimento via Maria Piazza fino a  

congiungersi con via XXIV Aprile 

 

Proposta variante n. a.8a) 

Inserire l’area nell’ambito B del TUC 

 

Proposta variante n. a.12) 

Prevedere un parcheggio  

su via XXIV Aprile 

 

 

 

Proposta variante n. a.2) 

Nuovo tracciato e nuova strada D’Ambros e Ramella  vedi Proposta a. 23) 

 

Proposta variante n. a.4) 

Ponte sul Bozzente 
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Proposta variante n. a.5)  

L’ambito E3 di proprietà comunale venga  

trasformato in ambito F standard  

di Interesse comune - F – cc 

 

Proposta variante n. a.6)  

Inserire l’area nell’ambito BC del TUC 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta variante n. a.8b 

Inserire l’area nell’ambito B del TUC 

 

Proposta variante n. a.10 

Inserire la stazione in un ambito B/SU 

 

Proposta variante n. a.13 

Prevedere un parcheggio  

su via Battisti 

 

Proposta variante n. a.21 

Inserire l’area nell’ambito V viabilità 
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Proposta variante n. a.8c 

Inserire l’area nell’ambito B del TUC 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta variante n. a.9) 

Rivedere gli allineamenti stradali di via Falcone 

inserendo le aree in ambito del TUC 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta variante n. a.14) 

Prevedere un accesso da via Donizetti su via Battisti 

e aumentare l’area di Urbanizzazione 1^ a parcheggio  

fino a 16 metri di profondità. 

Verificare possibile aumento a doc del volume per zone B 
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Proposta variante n. a.16) 

Non è un’azienda agricola ma residenza 

abusiva – Modificare ambito in E3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta variante n. a.17) 

Rettificare l’ambito F lungo il perimetro nord-ovest 

del Parco di via Cavour (profondità 2,5m??) 

 

Proposta variante n. a.22) 

Aler Peep di via del Popolo 

A seguito modifica convensione Peep 
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Proposta variante n. a.18) 

Evidenziare con un retino i percorsi interni e le aree ad 

uso pubblico dell’ambito B/SU� 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta variante n. a.19) 

Rivedere l’ambito di proprietà D’Ambros 

Destinazione ?? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta variante n. a.20) 

Verificare la trasformazione del bosco per  

l'attuazione dell’A.C. D� 

 

 

 

 

 



Comune di Cislago (Va)  2° Variante Parziale del P.G.T. - Relazione 

 58

Proposta variante n. a.23)  

Prevedere la prosecuzione di via dell’Atleta 

con la Varesina bis 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta variante n. a.24) 

Individuare un’area per il culto -  Verificare quale può  essere l’individuazione migliore 

 

Proposta variante n. a.7) 

Recepimento del sedime stradale esistente in  

ambito V di via Cav. di Vittorio Veneto. 

 

Proposta variante n. a.25) 

Individuare un area per lo smaltimento delle acque  

meteoriche. 
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B-VARIANTI DEL P.G.T. vigente 

 

PROPOSTA n. a.1 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI AZZONAMENTO 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. VARIATO 
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Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. VARIATO 
 
 
Modifica e rettifica di un tratto della strada di progetto via dell’Atleta con raccordi con viabilità 
esistente 
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PROPOSTA n. a.2 

PROPOSTA n. a.23 
Amministrazione Comunale 
 
RESPINTA 
 
 
PROPOSTA n. a.3 

PROPOSTA n. a. 12 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI AZZONAMENTO 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. VARIATO 
 
 
Proseguimento della via Maria Piazza con sedime stradale di 6,5 m, fino a congiungersi con via 

XXIV Aprile e la previsione di un parcheggio di Urbanizzazione 1^ di 6,5 m di profondità. 
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PROPOSTA n. a.4 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI AZZONAMENTO 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. VARIATO 
 
 
Inserimento del progetto per la realizzazione di un ponte sul torrente Bozzente. 
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PROPOSTA n. a.5 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI AZZONAMENTO 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. VARIATO 
 
 
Si inserisce l’ambito E3 in ambito F standard di Interesse comune (cc). 
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PROPOSTA n. a.6 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI AZZONAMENTO 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. VARIATO 
 
 
Si rettifica l’area da ambito V a ambito BC. 
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PROPOSTA n. a.7 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI AZZONAMENTO 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. VARIATO 
 
 
E’ stato recepito il sedime stradale esistente in ambito V della via Cav. di Vittorio Veneto. 
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PROPOSTA n. a.8a 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI AZZONAMENTO 
 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. VARIATO 
 
 
Si rettifica il sedime della via Mentana da ambito V a ambito B. 
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PROPOSTA n. a.8b 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI AZZONAMENTO 
 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. VARIATO 
 
 
Si rettifica il sedime finale del vicolo Battisti da ambito V a ambito B. 
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PROPOSTA n. a.8c 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI AZZONAMENTO 
 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. VARIATO 
 
 
Si rettifica il sedime finale del vicolo da ambito V a ambito B. 
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PROPOSTA n. a.9 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI AZZONAMENTO 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. VARIATO 
 
 
Allineamenti stradali di via Falcone  
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PROPOSTA n. a.10 

PROPOSTA n. a.21 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI AZZONAMENTO 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. VARIATO 
 
PROPOSTA n. a.10 
L’ambito della stazione viene inserito nell’ambito B/SU mente l’area ferroviaria corrispondente 
all’attuale piazzale, viene indicata come parcheggio. 
 
PROPOSTA n. a.21 
E’ stato recepito il sedime stradale esistente da ambito F ad ambito V . 
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PROPOSTA n. a.13 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
 
VARIANTE DI NORMA 
Art. 45 
Si intergra l’art. 45.8, pag. 146 
Aggiungendo alla fine del punto 8 il seguente capoverso 
“Nel caso di ristrutturazione urbanistica dell’ambito B* il progetto dell’intervento dovrà 
prevedere un parcheggio di tipo protetto di superficie equivalente a circa 40 posti 
macchina.” 
 
PROPOSTA n. a.14 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI AZZONAMENTO 
 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. VARIATO 
 
 
L’ambito viene azzonato in ambito F ed in ambito V, adeguando l’ambito F come profondità. 
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PROPOSTA n. a.16 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI AZZONAMENTO 
 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. VARIATO 
 
 
Insediamento via della Traversagna in ambito E3 
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PROPOSTA n. a.17 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI AZZONAMENTO 
 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. VARIATO 
 
 
Rettifica dell’ambito B in ambito F per una profondità di 2,5 ml. 
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PROPOSTA n. a.18 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI AZZONAMENTO 

 
Estratto della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. VARIATO 
 
 
Evidenziati con un retino i percorsi interni e le aree ad uso pubblico dell’ambito B/SU� 
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PROPOSTA n. a.20 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI NORMA 
 
Si integra l’art. 30 D� eliminando le prime due righe a pag. 80 

“L’attuazione di questo ambito … “ non trasformabili””. 

L'A.T. D� è stato sottoposto a Valutazione Ambientale Strategica in sede di redazione del P.G.T. 
vigente. L'analisi della migliore localizzazione dell'A.T. è stata svolta considerando quattro ipotesi, 
rispetto alle quali l'ipotesi 1 Interventi lungo la S.P. 21 esprimeva una valutazione condizionata alla 
verifica della possibile modifica dei boschi non trasformabili individuati dal Piano di Indirizzo 
Forestale che interessano l'Ambito di Trasformazione in boschi trasformabili. 
A seguito delle verifiche fatte con la Provincia si propone la compensazione dei boschi non 
trasformabili del P.I.F. compresi nell'A T. D�. 
 
Normativa di riferimento per la trasformazione dei boschi compresi nel Piano di Indirizzo 
Forestale nel comune di Cislago 
L'Art. 34 delle Norme del PIF individua per il comune di Cislago la quota di boschi trasformabili 
7,59 ha nel periodo di validità del PIF stesso. 
La Tav. 9 Boschi Trasformabili del PIF comprende quasi la totalità dei boschi presenti sul territorio 
di 
Cislago tra i boschi non trasformabili per questo si propone la seguente compensazione: 
 
Bosco interno al perimetro dell'A.T.D�  9.477 mq 
 5.228 mq 
 A) 14.705 mq Totale bosco non trasformabile del PIF 
Bosco in compensazione nella fascia di rispetto cimiteriale 
Verifica con gli shape del PIF  8.115 mq localizzati dal PIF come bosco trasformabile 
 1.645 mq localizzati dal PIF come bosco trasformabile 
 B)   9.760 mq Totale bosco trasformabile del PIF 
Ambiti boscati rilevati in più dalla Base cartografica del P.G.T 
 2.093 mq 
    630 mq 
 3.192 mq 
 C)   5.915 mq Totale bosco 
 
Si compensa la trasformazione dei boschi non trasformabili  A) = 14.705 mq 
Con i nuovi boschi non trasformabili  B) + C) = 15.675 mq > di A) 
 
A seguito dell'accoglimento della suddetta compensazione viene a decadere la condizione di 
vincolo che rendeva critica l'attuazione dell'Ambito di Trasformazione D� come riportato 
nell'allegato estratto del Rapporto Ambientale del P.G.T. vigente. 
Per le ragioni di cui sopra anche l'AT. D� è in possesso dei requisiti per l'esclusione della VAS 
della Variante Parziale del P.G.T. vigente. 
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PROPOSTA n. a.22 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI AZZONAMENTO 
 

 
Estratti della Tav. 2 – Azzonamento P.G.T. VARIATO 
 
 
Aler Peep di via del Popolo Il P.G.T. può recepire la rettifica solo a seguito della modifica della 

convenzione del Peep vigente e attuato. 
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PROPOSTA n. a.24 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
Si procederà ad individuare l’area o l’immobile per il culto secondo le procedure di cui alle NTA 
vigenti. 
 
PROPOSTA n. a.25 
Amministrazione Comunale 
 
ACCOLTA 
 
VARIANTE DI AZZONAMENTO 

  

 
 
Inserimento della sigla  F1 (Vl) nella tavola e nella legenda 
 
VARIANTE DI NORMA 
Si individua la vasca di laminazione con il simbolo F1 (Vl) e si integra l’art. 56 a pag. 177 

aggiungendo 

Dopo F1 – deposito edilizio (De) il seguente nuovo Servizio di interesse generale : 

“F1 – VASCA DI LAMINAZIONE (Vl)  

L’ambito è riservato alla formazione di una Vasca di laminazione di dimensione e 

caratteristiche da definire In sede di progetto.” 



INDIVIDUAZIONE DELLE ISTANZE E DELLE PROPOSTE DI VARIANTE 



ALLEGATO B -  RICHIESTA DI ADEGUAMENTO DEL P.I.F. DELLA 

PROVINCIA DI VARESE  
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